
D capo della Procura milanese con una circolare 
inviata ai giudici del pool di Mani pulite 
chiede spiegazioni scritte per scoprire come 
siano finite ai giornali le carte giudiziarie 

La bozza di richiesta di^autòrizzazione 
a procedere nei confronti di Marcello Stefanini 
doveva restare segreta perché non era stata r 
ancora formalizzata né trasmessa al Senato 

«Chi ha fatto uscire i documenti sul Pds?» 
apre un'inchiesta sulla fugadi verbali L 

11 procuratore di Milano Francesco Saverio Borrelli 
vuole scoprire in che modo ci sono state fughe di 
notizie su documenti riservati dedicati all'inchiesta ' 
sulle presunte tangenti al Pci-Pds. Ha inviato ai pm , 
di Mani Pulite una circolare in cui chiede spiegazio
ni scritte. Ironia della sorte, anche la circolare avreb
be dovuto essere riservata. Il procuratore oggi s'in
contrerà con i procuratori aggiunti su questo tema. -

MARCO BRANDO 

•V MILANO. Il procuratore 
della repubblica di Milano 
Francesco Savcno Borrelli vuo
le vederci chiaro sulla fuga di 
notizie intorno - all'inchiesta 
sulle presunte tangenti al Pei e 
al Pds. Cosi ha cominciato a 
•indagare». Ha inviato una cir
colare, datata 8 ottobre n. 65, a 
lutti i membri del pool di Mani 
Pulite - il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio, i pm An
tonio Oi Pietro, Piercamillo Oa-
vigo, Gherardo Colombo, Pao
lo Iclo. Tiziana Parenti ed En
nio Remondino - e ai loro col
laboratori. Nella circolare si 
chiedono spiegazioni scritte 
sul modo in cui sono finiti nel
le fauci del mass-media alcuni 
documenti: 1)- La bozza di ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del te
soriere del Pds, il senatore Mar
cello Stefanini (documento, 
redatto dalla pm Parenti, che 
sarebbe dovuto restare segreto 
anche perché la procura ha 
chiesto l'archiviazione del ca
so e non è mai stato inviato al 
Senato). 2)- La documenta
zione su alcuni movimenti 
bancari dell'ex funzionario del 
Pei Primo Greganti e le fotoco
pie di alcuni assegni, frutto di 
indagini della Guardia di Fi
nanza e rispetto ai quali none 
stato ipotizzato alcurVreato,, né 
erano in riossesso'degli avve* 
cati'rtferisorf: SJ-'Tverban'tfcl-
l'interrogatorio di Giovanni 
Donigaglia. presidente'della 
Cooperativa Costruttori di Ar
genta, svolto il 5 ottobre e am
piamente riportato dalla stam
pa l'8 ottobre. I primi due do
cumenti erano sicuramente' 
coperti da segreto, l'ultimo no. 

Ironia della sorte, la circola
re suddetta avrebbe dovuto es
sere riservata. Invece anche la 
notizia della sua esistenza ha 

" raggiunto i cronisti. Un altro in
terrogativo per il procuratore 

* Boretli. che len sera infatti è ri
masto molto sorpreso dal fatto 

' che la lettera fosse diventata di 
;' dominio pubblico. «La ragione 

per cui ho scritto questa lettera 
••:• riservata, che tale doveva re-
• stare, è che era uscita una boz-

•• za di un documento che non e 
.mai diventato un documento 
; ufficiale», ha detto Borrelli, nfe-
\ rendosi alla bozza della richie-
,'•: sta di autorizzazione a proce-
; dere contro il senatore Stefani-
, ni. «Se cominciano a circolare 
' anche i nostri appunti interni e 
'•'.'.. le nostre proposte - ha prose-
v' guito il magistrato - non si può :' andare avanti. Quando si di-
" vulga una bozza, si commette 
::' una grave scorrettezza. Ora vc~ 
4 glio accertare come è uscito 
r; quel documento, che non era 
; un documento ufficiale». In-
•'• somma, 11 procuratore capo è 
'••'--, su tutte le furie, e oggi stesso 
,?••• presiederà una riunione con i 
< procuratori aggiunti proprio su 
? questi episodir. 
».'- La decisione del capo della 
•';•: procura di chiedere spiegazìo-
•*."! ni ufficiali ai pm rende comun-r ' que chiaro che su, questo fron-
. te c'è molta preoccupazione a 
'. palazzo di giustizia. Ci sono i 
v documenti per cui .Borrelli ha 
• • preteso delucidazioni, che pe

rù sono, sicuramente vsri, an-
- che se qualcuno potrebbe ave

re da ridire sul tempismo con 
,-'• cui sono stati resi pubblici. Ma 
:'.;- c'è stato, di recente, altro: 15 
/ giorni fa i mass-media hanno 
V fornito solo mezze verità o no-
•'.i tizie palesemente infondate 
' (quindi smentite dalla procu-;' ra). Nel mirino, sempre il Pci-
'/ Pds, à proposito di conti sviz-;; zeri attribuiti dai mass-media a 
; Botteghe Oscure, in realtà, co-
- me si scoperse il giorno dopo, 

' • -j appartenenti a De e Psi. '.'.. 
is&t Insomma, nei giorni scorsi 

la discrezione, e talvolta il se
greto istruttorio vero e proprio, 
sono diventati colabrodo. Seb
bene occorra affermare, ad 
onor del vero, che pure nei 
mesi passati molto spesso i 
giornalisti hanno avuto fra le 
mani a tempo di record verba
li, ordini di custodia e vane 
carte processuali E che i cro
nisti - almeno quando pubbli
cano documenti di cui hanno 
vcnficato l'attendibilità - fan
no solo il loro mestiere 

Fin dall'inizio dell'inchiesta 

«Mani Pulite» soprattutto gli av
vocati hanno puntato il dito 
conlro la fuga di notizie e la 
pubblicazione di interi verbali 
su quotidiani e settimanali. 11 : 
difensore di Giuseppe Garofa- \ 
no, l'avvocato Luca Mucci, nel •,; 
luglio scorso, dopo il suicidio ' 
di Raul Gardini, aveva prcscn-
tato una denuncia contro chi ' 
aveva dif(u«3 e pubblicato 
stralci degli interrogaton del 
suo assistito Nei giorni scorsi 
era toccato all'avvocato Ro
berto Fanan, difensore di Pn-
mo Greganti. bussare alla por
ta del procuratore Borelli per 

protestare contro la pubblica
zione su un settimanale del 
verbale di un interrogatorio del 
suo assistito, la cui copia nep
pure al difensore era mai arri
vata. ,. ..... -, 

Sul fronte dell'inchiesta, og
gi inizieranno ad essere inter
rogati come testimoni 19 diri
genti di cooperative. Il pm Pao
lo lelo starebbe indagando su
gli appalti per un'importante 
opera pubblica a Bologna 
Sempre oggi il Tribunale della 
Libertà esaminerà la richiesta 
di scarcerazione di Pnmo Gre
ganti 

Enzo Lo Giudice, uno dei legali dell'ex leader del Psi 

«Craxi corteggia Di Pietro? 
:* s incontrassero » Bettino Craxi e, al centro, il procuratore capo di Milano, Saveno Borrelli 

• • MILANO. Cosa si sono detti Bet
tino Craxi e il pm Antonio Di Pietro 
durante l'incontro «segreto» dell'al
tro ieri? Parla uno dei difenson di 
Craxi, l'avvocato Enzo Lo Giudice. 
>' Avvocato Lo Giudice, ci tolga subl-
(.'•• to una curiosità: ti è letto che Bet-
, tino Craxi ha sparato a zero so-
- prattutto sol Pds, addirittura, se-
:• condo un quotidiano, avrebbe 
'.'" consegnato un dossier su Botte-

gheOscure.Èvero? .,. ,,. 

Macché... Assolutamente non c'è 
stato niente di eccezionale. Il magi-. 
strato aveva interesse ad approfon- ; 
dire gli argomenti fomiti alla Camera 
durante gli ultimi due discorsi di Cra-
xi sulle richieste di autorizzazione a 
procedere. Non si è parlato per ora 
di nessun fatto specifico. C'è stata 
una prima ricognizione di tipo gene
rale sulla disponibilità ad affrontare 
certi temi, sia sotto forma di deposi
zione spontanea che d'interrogato
rio formale. Craxi si è dichiarato di
sponibile, anzi lo cra da tempo. 

Beh, durante l'Intervento del 4 
agosto scorso Craxi se l'era presa : 

soprattutto col Pds e con Carlo De " 
Benedetti. Guarda caso, decide 
d'Incontrarsi col pm DI Pietro prò-
prio mentre l'attenzione si con- -
centra sulle cosiddette «tangenti '; 
rosse»... Non è vero che l'Incontro 

* cra stato chiesto da Craxi in per-.. 
sona? - •"'••-:,'' * - ,•,'•<•'•" '•••'< 

L'incontro 0 venuto fuori quasi natu- • 
Talmente. Gli avvocati di un cliente si 
incontrano periodicamente con il ^ 
prn,;Dallo sviluppo delle indagini e " 
dall'Interesse che:ha la persona'in-,•;•;' 
dagata nasce un interesse reciproco-, 
all'audizione, che può fornire contri- / 
butifì chiarimenti e novità, nel mo- '• 
mento in cui quest'inchiesta deve la
re un salto di qualità 

In che senso? 
L'attenzione dei magistrati prima cra 
concentrata solo sul livello politico, 
ora punta anche su quello economi
co i 

Però Craxi Interviene proprio 
adesso che si paria tanto di Pd-
Pds. Ripeto la domanda: una cobi- ' 
ctdenza? ...,. 

lo ritengo che i magistrati abbiano 
già abbastanza elementi in questa 
direzione. Comunque l'atto istrutto
rio di sabato certamente non era le-
gaio in modo specifico a questo.' 
Nell'intervento alla Camera Craxi ha 
specificato che il finanziamento ille- • 
gale riguardava tutti i partiti. Ed egli è 
un testimone storico.,- •...<.-. '.».-,:i •• 

Craxi più che testimone è una per
sona Inquisita... , 

Intendo dire che conosce cose ap- ' 
prese per essere stato protagonista 
di un pezzo della storia del nostro 
Paese. . •.•.••ri/:-*-* :-.--3'-. ;.:•.•""•.•.• 

Va bene. Ma Insomma, è stato Cra
xi ha chiedere l'Incontro oppure 
no? 

Ripeto, è stato naturale. A un certo 
punto le parti si sono dette' «Ce ne 
sarebbe bisogno» E quindi noi ab

biamo detto che ci andava bene, -
purché tutto fosse coperto dalla di- - ' 
selezione che impone il codice pe- ' 
naie. . ,;••,.-..."-..• • .--• -• ,-;'';- -,_.• ^"'' 

Però avreste dovuto Incontrare 
prima 1 magistrati di Torino. , 

Abbiamo fatto slittare la deposizio-. -
; ne presso altri giudici perché aveva
no creato una specie di spettacolo 
pubblicitario prima ancora che av- r 
venisse l'incontro. ,; •.. .v*»:.-,*;* ;'• 

Ancora timori da parte di Craxi? ' 
Siamo in un Paese incuj spesso i ti
mori diventano realta. , :.:'•"!,;.•..-.-.,,;-. 

1 intanto c'è chi dice che Cnud sta 
<:••• corteggiando Di Pietro. -../•••• 
Battute che s'inventano i giornali. 
Questa è una cosa cosa seria. Nel -
senso che tutti hanno bisogno di ; 
avere una verità storica essenziale, 
non solo marginale. 

Craxi ha parlato con Di Pietro del
le passate polemiche? 

No. Nessuna polemica. C'è stata la 

cordialità che si conviene tra perso
ne civili. 

Ma Cnud ha sollevato bandiera 
bianca? . L 

Io come avvocato non ho mai consi
gliato bandiere bianche a nessuno, -
perché significherebbe rinunciare al • 
ruolo della difesa. Se si viene meno 
a questo ruolo, finisce il processo : 
penale, non serve più neppure un 
avvocato. Craxi è una persona inda
gata che ha interesse a storicizzare 
la verità e anche a correggere le im
postazioni errate dell'accusa. Dice: , 
«lo mi. assumo la personale respon- -
sabillta del finanziamento illegale 
del mio partito, sistema di finanzia
mento illegale che ha interessato 
tutti i partiti d'Italia, e respingo reci
samente di aver fatto concussione o 
altri reati» Vuole che l'oggetto del 
suo processo sia questo. 

Tirerà in causa anche 1 partiti più 
giovani, la Lega lombarda per 
esemplo? 

Non mi pare che la Lega abbia pro
blemi di questo genere. Craxi si rife
risce al vecchio sistema. 

Affronterete con il pm Di Pietro la 
questione del conto «Protezione», 
per la quale Craxi è sospettato di 
concorso in bancarotta? ... 

No. Finora sono state concesse cin
que richieste di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti, che ri
guardano l'inchiesta «Mani pulite». 
La storia de! conto Protezione non fa 
parte del tema complessivo che af
fronteremo. .". -X., :. I..,.. , .-:..:••.:,•' 

Iprossimiappuntameatf? "•-•••"•'••. 
Si cercherà di fare in fretta. "• 

Sempre con la stessa discrezione? 
SI. È interesse generale che la cosa si 
esaurisca senza pressioni e interfe
renze. D'altra parte Craxi è stato ag
gredito con l'intenzione di scaricare 
su di lui la crisi che travaglia il Paese. 
Alla fine tutti capiranno meglio. 

- • •--. •-" •^•::-.--/..-:..,. OM.B. 

• : ; ;»fal l»i»9. i Ì lw«l»l?WÌS Storie di preti fedeli alla mafia e di padrini timorosi di Dio 
La ricostruzione di mezzo secolo di verità non dette, silenzi, omissioni, coperture e poi i segnali del risveglio dal lungo letargo 

••PALERMO Un libro cosi 
non c'era mai stato. E andava 
finalmente scntta questa stona 
nera di preti mafiosi e mafiosi 
religiosi, andava ricercato il. •. 
bandolo che dal dopoguerra a . ' 
oggi ha legato in un intreccio :•:. 
sacrilego, oscuro e a lungo na- •• 
scosto, pezzi della Chiesa sici- -fi 
liana e rappresentanti dei pò- ••':'• 
teri criminali. Argomento sca- '•{; 
broso, delicatissimo. Spesso •-•' 
accuratamente evitato, anche •/ 
perché, le bibliografie in prò- ',' 
posilo - apparivano sorpren-. 
dentemente vuote.' Un circolo ; 
vizioso: libri sull'argomento ,', 
non ce n'erano, il coraggio a i}-
quattro mani non lo prendeva -
nessuno, e si continuava a non v 
scriverne. È strano, ma proprio •,*: 
oggi, dopo un ritardo durato '" 
cinquantanni, è la stessa at-
tualità a riproporci intatti que- ; 
siti e inquietudini che hanno 
popolato per decenni l'Imma- ;" 
ginario collettivo dei siciliani. , 

È sempre esìstito un rappor- -
to Stato - Mafia. Oggi, nessuno 1 
- ragionevolmente • se la senti
rebbe di negarlo. Boss di Cosa • 
Nostra a braccetto con politici 
e onorevoli, finanzieri e diret- , 
tori di banca, manager e im- . 
prenditori, a volte giudici, poli-
ziotti. esponenti dei servizi se- >, 
greti. Verità, queste, finalmen- :'• 
te alla luce del sole. Ma perchè " 
il mosaico fosse completo an- ' 
dava messo a fuoco anche il ',: 
rapporto fra Chiesa e Mafia. -
Quest'ombra lunga c'è stata, è ;i 
mutile nasconderlo. Se non ' 
fosse cosi non si comprende- ' 
rebbe l'eco profonda alle pa- \; 
rolc del Papa in Sicilia, il grido '•'.', 
di dolore dei preti di frontiera "•. 
che conoscono bene la dura '; 
realtà di borgate e paesi del- '.' 
l'interno, l'omicidio di padre •"• 
Giuseppe Puglisi che si batteva ';, 
a Brancaccio contro le cosche. „• 
ma anche la lettera degli otto , 
sacerdoti che sollecitano Woi- i 
tyla a bonificare sacrestie, par- -
rocchie e conventi dal conta-. 
gio mafioso. Né si capirebbe il • 
violentissimo braccio di ferro 
fra il vescovo di Monreale. Sai- ; 
vatore Cassisa, e monsignor ;," 
Giuseppe Governanti, sostenu- '.* 
to da un enorme consenso pò- ' 
polare. :, ' ... , ' V -•:;•• 

Domani giunge in libreria « Il 
Signore sia coi boss. Stone di 

Ejl Signore 
sia coni boss 

DAL NOSTRO INVIATO 

preti fedeli alla mafia e di pa-
drini timorosi di Dio» (edizioni 
Arbor). prima ricostruzione ';• 
documentata di questo mezzo : 
secolo di verità non dette, si- '. 
lenzi, omissioni, coperture, a 
volte autentiche complicità. ;; 

Mezzo secolo che si chiude nel • 
segno della speranza e di un 
impetuoso risveglio che vede : ; 
proprio gli uomini di Chiesa di
ventare principali punti di rife
rimento della cultura e del mo- ' 
vimento antimafia. -Il libro, ; 
scritto da Enzo Mignosi, croni- -
sta giudiziario del Giornale di ' : 
Sicilia e corrispondente da Pa-
lermo del Corriere della Sera, v; 
farà discutere. Probabilmente, " 
non a tutti piacerà che un gior-
nalista sia andato a curiosare, ; 
rileggendo episodio per episo-. : 
dio, paese per paese, scandalo 
per scandalo, la storia di quel V 
filo nero. Anche se Mignosi, e "• 
la lettura del libro lo dimostra, 
è pienamente consapevole del 
fatto che quel mezzo secolo ' 
sia ormai finito per sempre. Mi-
gnosi, infatti, ricordando l'o-
melia su Sagunto del cardinale ' 
Salvatore Pappalardo ai fune
rali di Dalla Chiesa, scrive: « al
tri preti uscirono in quegli anni 
dal guscio e si calarono nella 
trincea dell'antimafia cercan
do di instillare la cultura della 
legalità, dei diritti e dei doveri 
alla gente che viveva senza ! 
legge. Anzi, sotto la legge della '' 
mafia... lavando cosi il cervello 
a tanti ragazzini che erano cre
sciuti respirando l'aria ammor- •';. 
baia dell'omertà mafiosa... di
ventando i primi amici della 
gente, uomini ai quali chiun
que poteva rivolgersi sicuro di.. 
essere ascoltato. ,.•-••• .-. 

Ormai la Chiesa siciliana si è 
svegliata da un lungo letargo. 

SAVERIO LODATO 

avviandosi ad occupare nella 
società quel ruolo di stimolo e 
di denuncia mancato per trop
po tempo. Finalmente la chie
sa punta il dito sui mafiosi e 
bolla la mafia come il più gra
ve dei crimini.». Ma quanto é 
durato quel letargo? Tantissi
mo. Una data esatta non c'è. 
Ma alla domanda: • cos'è la 
mafia? », fu proprio un cardina
le a rispondere sornione: « è la 
marca di un detersivo». Quel 
cardinale di Palermo, Emesto 
Ruffini, viene indicato emble
maticamente, ad inizio di li
bro, come l'esponente di una 
parte del clero che. sin quando 
potè, fece come lo struzzo. 
Forse, ancora oggi, di Ruffini, 
potrebbe ricordarsi Tina An-
selmi. Allora giovanissima fun
zionarla della de, spedita in Si
cilia da Aldo Moro per dare 
un'occhiata nel retrobottega 
dello scudocrociato, si imbattè 
in quel potente arcivescovo 
che, dopo averla fatta inginoc
chiare tre volte in Curia, la li
quidò assai sbrigativamente: « 
non so bene cosa sia la mafia, 
ma con la De non ha certa
mente nulla a che fare». Ruffini 
aveva le idee talmente chiare 
che, nel '63. all'indomani della 
strage di mafia di Ciaculli in cui 
persero la vita sette rappresen
tanti dello Stato, a un Paolo VI 
sconvolto, preoccupato, e in
tenzionato a faro chiarezza 
sulle sanguinose trame sicilia
ne, rispose infastidito che forse 
era meglio che il Papa dedi
casse la sua attenzione agli at
tentati in Alto Adige e all'assal
to al vagone postale di un tre
no inglese... ••/••"• •••"•;•-

La mafia che prima era la 
marca di un detersivo, diventò 
poi un'invenzione dei comuni

sti e, ancora dopo, la campa
gna denigratoria dei nemici 

. della Sicilia. Sotto l'ombrello di 
' queste singolarissime teorie, la 

mafia, quella vera, trovò libero 
- accesso anche in . sacrestia. 

L'arciprete Tcotista Panzeca, 
fratello del capomafia di Cac

hamo, paese dell'entroterra 
' palermitano, fu mafioso egli 
, stesso, E una sua scheda - det

tagliatissima - figura agli atti 
della prima commissione par
lamentare antimafia. Panzeca 
scrisse una lettera a Ruffini cal-

• deggiando il suo intervento in 
.;' difesa del fratello Giuseppe n-

ccrcato dalla polizia per la sua 
. attività di boss. Il cardinale ri
spose a tono consigliandogli di ' 
cambiare aria e di rifugiarsi in 
canonica. • il Signore sia coi 
boss » ripercorre, svelandoli 
per la prima volta, i casi più 

, clamorosi delle grandi latitan
ze che si consumavano in con
venti e sacrestie. È un altro dei, 
tanti capitoli di questa storia 
nera di preti mafiosi e mafiosi 
religiosi. Il Santuario di Taglia-
via, a Corlcone. ad esempio, fu • 
teatro di una sconcertante pro-

• rniscuità. Correvano gli anni > 
• '60 e già allora la caccia ai lati
tanti era uno dei nodi più spi-
nosi per l'apparato repressivo. ;'' 
In un'ala dei santuario alcuni 
frati nascondevano boss ricer- : 
calisslmi. In un'altra, a pochi 
metri di distanza, trovavano 
ospitalità i . carabinieri che, 
avendo intenzione di rastrella
re Corleone, speravano di trar
re vantaggio da quella che 
consideravano una posizione 
strategica, insospettabile, co- ; 
me insospettabile doveva esse
re un convento. Oggi sarebbe 

; impresa peregrina cercare car
te o documenti a sostegno del
la veridicità della vicenda Ma 

Genco Russo, 
potente 
capomafia 
morto nel 76, 
mentre 
sorseggia un 
caffè 
in compagnia 
di due 
sacerdoti 

storia e cronaca ci dicono che 
proprio in quel santuario, ven
tanni prima, due frati erano 
stati uccisi a fucilate da un 
confratello, istigato dal padre 
superiore, sospettato di mafia. 
1) processo si concluse con la ' 
condanna all'ergastolo di fra ' 
Tommaso Camesi e con l'as- • 
soluzione di padre Agostino \ 
Tantillo, indicato in un primo ' 
momento quale mandante. • ;' 

Da Corleone ad Agrigento, 
nel santuario della Quisquina. 
Un monaco killer, Antonio 
Mortellaro, scaricò quattro fu
cilate sul vescovo di Agrigento, 

Giovan Battista Peruzzo, colpe
vole di averne ordinato il tra
sferimento per « manifesta in
degnità ». Il vescovo si salvò, fu ; 
lui stesso a fare il nome di Mor
tellaro ricordando che già mol- ; 

• ti anni prima era stato fra I re- [ 
sponsabili dell'assassinio del ' 
padre superiore, ucciso con 60 ; 
coltellate. Amico di mafiosi, e >; 
lui stesso delinquente e con
trabbandiere di sigarette, era , 
tornato in convento dopo una • 
pesante condanna. Peruzzo lo ;' 
aveva cacciato e lui, dopo aver > 
cercato l'aiuto della mafia per '; 
evitare il trasferimento, si era -

vendicato con quelle quattro 
fucilate. Ma ladenuncia del ve-

. scovo non potè avere seguito: 
; il turbolento frate Mortellaro • 
; scomparve dopo l'attentato e ; 

di lui non si seppe più nulla. 
C'è da dire che Peruzzo si con
fidò con il Papa Pio XII, con i 

: giudici, invece, tenne la bocca -
chiusa. Si giustificò cosi: « Un , 
padre muore ma non manda i ' 
suoi figli in galera: li rimette al
la giustizia di Dio ». Tante altre 
storie, tutte avvincenti, tutte in- ' 
quietanti, raccoglie il bel libro :; 
di Mignosi. C'è l'omicidio del 
canonico di Monreale, Gaeta

no Millunzi, deciso a riappro
priarsi dei diritti sottratti alla 
Curia dalla mafia, ma che non 
esitò a schierarsi con una co
sca contro l'altra. 

C'è la sfida di padre Carme
lo Castiglione ai boss di Musso-
meli che gli avevano rubato 35 
pecore: «To sono il vero mafio
so », disse impugnando la pi
stola nel circolo del paese, 
spalleggiato dai tre fratelli, tutti 
armati. C'è la storia - occupa 
un intero capitolo - di fra Gia
cinto, al secolo Stefano Castro-
novo, amico di boss e potenti, 
ucciso ne! convento di Santa 
Maria di Gesù, a Palermo, all'i
nizio della guerra di mafia. Ec
co perchè « Il Signore sia coi 
boss » farà discutere. Per il fatto 
stesso di avere messo insieme, 
collegandole fra loro, vicende 
distanti nel tempo e legate tut
te dallo stesso bandolo, il libro 
difficilmente passerà inosser
vato. E speculare a quest'im
magine dei preti che vissero a 
rischio c'è, infine, quella dei 
mafiosi che hanno fatto di tut
to pur di mostrarsi fedeli all'in
segnamento divino. Gigino La-
vardera era un killer che aveva 
l'abitudine di confessarsi alla 
vigilia di ogni delitto. Sin da 
piccolo aveva appreso in fami-

. glia le pratiche religiose che, 
; neppure da assassino, aveva 
:• dismesso. E anche Filippo. 

Marchese. " ferocissimo stran-
. golalore di corso dei Mille. • 
: ogni volta che assisteva a tortu- ' 
f, re ed esecuzione dei suoi ne- : 
; mici, • nella sinistra "camera 

della morte", stava in raccogii-
,';• mento con le mani giunte. E • 
' che dire di Michele Greco, so- '. 
~S prannominato il "papa" di Co-
;.." sa Nostra, che trascorreva le • 
" giornate in carcere leggendo la 
'. Bibbia? O di Luciano Liggio, ; 
; che si faceva trovare in celia j 
• . dai giudici immerso nella lettu- ; 

ra delle «Confessioni» di San-
." t'Agostino? Ricordate Don Ca- -
• lo Vizzini, antico patriarca di 
; " Villalba? In chiesa era di casa, 
-.'•' forte anche di parentele di tut- ; 
•: to rispetto: due fratelli preti, ; 
t uno zio parroco, a altri due zii « 
*; vescovi. ..-.. >••-•• • »•- •-•>-• 

E per andare ai giorni nostri.. 
Non era forse il più attivo della " 

i confraternita di Sant'Anna, il : 
•. picciotto delia Guadagna. En-
. zuccio'Scarantino, tutt'ora in * 

V galera per avere preso parte al- • 
• la strage di via d'Amelio che vi-
"••> de morire Paolo Borsellino e 
' cinque ragazzi della sua scor-
' ta? Questo « mezzo secolo » è 

finitopersempre. , - • . • • 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 16 ottobre 
Lewis Carroll : • -• 

Alice 
nel paese .. 
delle i ; -
meraviglie 
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